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Comunicato Stampa

“DONNE CHE LASCIANO IL SEGNO”, SEMPRE PIU’ NUMEROSE E INNOVATIVE

LE IMPRESE FEMMINILI E CNA PREMIA LE MIGLIORI CINQUE IN EMILIA ROMAGNA

Si tratta delle 22 aziende selezionate su una platea di 500 dal Repertorio Regionale che sarà presentato domani da CNA al Teatro Verdi di Forlimpopoli. Tra queste saranno premiate le”Cinque Prime Donne” che nel 2007 hanno raggiunto il top dell’eccellenza. 

Bologna, 3 novembre 2008.  Una serata tutta in rosa, protagoniste le imprenditrici eccellenti della regione. Il meglio della piccola e media imprenditoria femminile dell’Emilia Romagna sarà, infatti, premiato domani, martedì 4 novembre (ore 18) nel corso di una serata che si terrà al Teatro Giuseppe Verdi di Forlimpopoli. Si tratta delle “Cinque Prime Donne”, che nel 2007 hanno raggiunto il top dell’eccellenza, investendo in pratiche manageriali e gestionali innovative che hanno consentito loro di tradurre le risorse e le competenze acquisite, in valore. Le imprenditrici e manager premiate, sono state scelte tra le 22 imprese eccellenti condotte da donne (18 caratterizzate da una partecipazione femminile all’interno della compagine societaria – sezione imprenditrici e 4 dalla presenza di donne in ruoli manageriali di rilievo  -sezione manager), che al termine di una selezione regionale effettuata su 500 imprese, sono state individuate come quelle che lo scorso anno, hanno raggiunto i risultati migliori. 

Il numero delle donne alla guida di imprese continua a crescere. Le imprese femminili sono aumentate dal 2003 al 2007 di oltre il 5,3%, raggiungendo la cifra di 87.090 unità ed oggi rappresentano il 26% del totale imprese in Emilia Romagna. Piccole imprese che dimostrano una buona propensione all’innovazione soprattutto nei processi produttivi; l’innovazione specie nella fascia sotto i 20 addetti ha caratterizzato indistintamente tutti i settori ed ha riguardato macchinari, attrezzature e sistemai informativi. A crescere sono soprattutto le attività legate ai servizi, in particolare informatica, ricerca e sviluppo e noleggio. Si tratta in gran parte di realtà imprenditoriali giovani e giovanissime: il 43,8% è costituito da imprese avviate dopo il 2000. La forma giuridica più diffusa, pur se in riduzione, continua ad essere l’impresa individuale col 67,5%, ma spicca l’aumento significativo delle società di capitale con un incremento sul totale delle imprese femminili in regione che dal 5,5% del 2003 passa al 10,2% nel 2007. Mediamente giovani, le imprenditrici per il 50,2% hanno meno di 45 anni e possiedono un livello di scolarità medio alto (il 70% è in possesso di diploma di scuola superiore ed il 5% di laurea). 

Ma non aumentano solo i numeri; sta cambiando il modo di fare impresa da parte delle donne. 
Ne è una testimonianza il Repertorio delle Imprese Femminili Eccellenti, attraverso il quale da sei anni CNA raccoglie i casi di eccellenza di piccole e medie imprese che hanno ottenuto elevati livelli di successo proprio attraverso una direzione al  femminile (nella titolarità o nella compagine societaria o nella gestione aziendale); e non si tratta di un caso. Ogni impresa eccellente è un esempio eloquente di uno spirito innovativo capace di creare business di successo, trasformando intuizioni e iniziative in realtà economiche. “Oggi più che mai - spiega Lalla Golfarelli  responsabile regionale di CNA Impresa Donna - per mantenere e migliorare la propria posizione nei mercati, le imprese femminili devono sapersi misurare con la concorrenza. Per farlo oltre a tecnologie e competenze devono dotarsi anche di pratiche avanzate di management. Col Repertorio Regionale CNA si prefigge proprio questo: valorizzare la qualità del lavoro delle donne e la loro capacità di intraprendere ed arrivare al successo investendo in una forte posizione di mercato, premiando casi di successo nei quali, la cultura aziendale d’imprenditrici attente all’innovazione ed al cambiamento. E’ questa la filosofia d’impresa per vincere una concorrenza sempre più serrata e globale e trasferire modelli di eccellenza per favorire la nascita di nuove imprese da parte di donne che intendono avviare un proprio percorso autonomo”. 

Queste le “Top Five” premiate, quattro imprenditrici ed una manager 

Sezione imprenditrici: 

Melissa Alpi di XPed di Faenza (RA). L’azienda, nata nel 2003, ha 4 addetti ed è specializzata in spedizioni internazionali e logistica integrata; ha un fatturato di 420.000,00 euro ed opera in un mercato mondiale. Melissa Alpi presidi l’area commerciale dell’azienda, segue l’avvio di nuovi progetti, monitora i rapporti con clienti e fornitori. Altra prerogativa è la gestione attenta delle risorse umane e investimenti costanti in piani di sviluppo individuali, nella consapevolezza che la valorizzazione della professionalità di ciascun componente dello staff, contribuisce al successo di X-Ped.  

Roberta Bartoli di Lirmafoods di  San Martino in Rio (RE). Nata nel 1997, l’azienda è specializzata nella produzione di gnocchi di patate, tradizionali e ripieni. Ha 27 addetti, opera in un’area di mercato mondiale ed ha realizzato un fatturato di 5 milioni di euro. Roberta Bartoli, dopo anni d’esperienza presso un’azienda del settore alimentare, nel 1997, insieme al marito e ai nipoti, decide di realizzare un proprio progetto imprenditoriale. Il suo ruolo è da sempre quello di responsabile dell’ara amministrativa, forte delle competenze acquisite durante il proprio iter professionale. Nel 2002, alla scomparsa del marito, acquisice maggiori quote societarie e avvia una riorganizzazione dell’intera struttura aziendale.

Manuela Vignudelli di Marol di Bologna. Dal 1959 l’azienda si dedica alla produzione di camicie da uomo confezionate con criteri sartoriali. Oggi ha 30 addetti ed opera su numerosi mercati esteri, quello statunitense in testa. Il fatturato è stato di 2 milioni di euro. Manuela Vignudelli, figlia dei fondatori dell’impresa, laureata in lingue straniere, entra in azienda agli inizi degli anni ’80, quando Marol si affaccia sui mercati europei, assumendo grazie alle sue competenze linguistiche, la responsabilità della funzione commerciale con l’estero. Oggi, l’imprenditrice, socia insieme alla madre, è il direttore commerciale, occupandosi inoltre della supervisione dell’organizzazione e della pianificazione produttiva.

Francesca Zecca di Edillegnodue S.r.l di  Fidenza (PR). L’azienda, nata 30 anni fa come impresa famliare nel settore della produzione, restauro e commercio di serramenti ha oggi 18 addetti, un fatturato di 3 milioni di euro ed un mercato regionale. Laureata, Francesca Zecca, entra in azienda come socia azienda nel 2005 dopo un’esperienza nel mondo ENI dove ha maturato e costruito forti competenze gestionali e finanziare. Punta subito su progetti innovativi e innovativi strumenti di gestione, aggiornati approcci di marketing, un piattaforma informatica per la produzione e gestione dei dati di prodotto e di commessa, formazione e cultura d’impresa per costruire una forte identità di marca in grado di porsi con successo sul mercato.
Sezione manager  

Melania Fabbri di Euroservice Impianti. di Bertinoro (FC).  L’azienda, nata nel 1999, si occupa della realizzazione di impianti di pipeline di grandi dimensioni, metanodotti, oleodotti, gasdotti e acquedotti; ha 110 addetti, un fatturato di 9 milioni di euro ed opera su un’area di mercato mondiale. Melania Fabbri, laureata in economia e gestione aziendale opera nell’impresa dal 2000 ed oggi è rappresentante della direzione e responsabile della contrattualistica e delle gare d’appalto; supervisiona l’intera area amministrativa e presidia le strategie legate al miglioramento continuo intervenendo nelle scelte decisionali della direzione.
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